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naturalmente italiani
nel mondo



Parmalat è uno dei leader mondiali nella produzione 

e distribuzione di alimenti insostituibili per il benessere 
quotidiano: il latte, i suoi derivati (yogurt, condimenti a base di 

panna, dessert e formaggi) e le bevande a base di frutta, che nel 2007 

hanno creato ricavi per 3,9 miliardi di euro. Lavorano 

in Parmalat circa 15.000 persone attive in Europa, 

America, Africa e Australia.

Parmalat sviluppa da sempre tecnologie di frontiera nel latte UHT, 

nel latte Extended Shelf Life, nei latti funzionali e nei succhi di frutta 

funzionali ad alto valore aggiunto.

Parmalat S.p.A., la Capogruppo, è una public company quotata alla 

Borsa di Milano dall’ottobre 2005.



Canada

Fatturato netto € ml  1.400,6

Venezuela

Fatturato netto € ml 204,7

Paraguay

Fatturato netto € ml 6,4

Nicaragua

Fatturato netto € ml 23,8

Fatturato netto € ml 6,8
Ecuador

Cuba

Fatturato netto € ml 2,0

Colombia

Fatturato netto € ml 122,5



Zambia

Fatturato netto € ml 22,7

Swaziland

Fatturato netto € ml 6,4

Mozambico

Fatturato netto € ml 7,8
Australia

Fatturato netto € ml 446,7
Sud Africa

Fatturato netto € ml 317,8

Botswana

Fatturato netto € ml 17,0

Portogallo

Fatturato netto € ml 66,5
Romania

Fatturato netto € ml 14,4
Russia

Fatturato netto € ml 71,4



Italia

Fatturato netto € ml1.146,7

PRESENZA 
DIRETTA

Europa
Italia, Portogallo, 
Romania, Russia.

Resto del Mondo
Australia, Botswana, 
Canada, Colombia, 
Cuba, Ecuador, 
Mozambico, 
Nicaragua, Paraguay, 
Sud Africa, Swaziland, 
Venezuela, Zambia.

PRESENZA 
TRAMITE 
LICENZA

Brasile, Cile, Cina, 
Messico, Repubblica 
Dominicana, Spagna, 
Stati Uniti d’America, 
Ungheria, Uruguay.

attività 
I PAESI DI





22

Parmalat Relazioni e Bilancio 2007

Commenti ai risultati 
economico-fi nanziari

Gruppo Parmalat
Il fatturato netto è pari a 3.863,7 milioni di 
euro, in crescita, rispetto ai 3.633,6 milioni di 
euro dell’esercizio 2006, di 230,1 milioni di 
euro (+6,3%). Se si esclude l’apprezzamento 
dell’euro rispetto alle principali valute (102,3 
milioni di euro) e la variazione dell’area di 
consolidamento, dovuta essenzialmente 
all’entrata nel Gruppo di Newlat S.p.A. e 
Carnini S.p.A. (97,6 milioni di euro, al netto 
dell’infragruppo) all’uscita di Italcheese 
S.p.A. (circa 10 milioni di euro) ed all’ingresso 
del Paraguay (6,4 milioni di euro), il fatturato 
netto risulta in aumento del 6,6%. Tale 
miglioramento è dovuto principalmente 
all’incremento delle vendite in Canada, 
Italia e Sud Africa, quest’ultimo sostenuto 
anche dalla crescita economica del paese; 
in Italia i volumi di vendita di succhi risultano 
in aumento del 16,3% rispetto all’esercizio 
precedente a seguito del lancio di nuovi 
prodotti con caratteristiche funzionali, 
mentre il risultato positivo della Business 
Unit Canada è trainato dalla crescita dei 
volumi di vendita dei formaggi (+8,5%).

Il margine operativo lordo è pari a 
366,6 milioni di euro, in crescita, rispetto ai 
347,7 milioni di euro dell’esercizio 2006, di 
18,9 milioni di euro (+5,4%). Se si esclude 
l’apprezzamento dell’euro rispetto alle 
principali valute (10,2 milioni di euro) e la 
variazione dell’area di consolidamento, 

dovuta essenzialmente all’entrata nel Gruppo 
di Newlat S.p.A., Carnini S.p.A, Paraguay e 
all’uscita di Italcheese (6,0 milioni di euro), il 
margine operativo lordo risulta pari a 370,8 
milioni di euro, in aumento di 23,1 milioni di 
euro (+6,6%). Tale miglioramento è dovuto 
principalmente al miglior mix di vendita dei 
prodotti a più alto valore aggiunto ed alla 
riduzione dei costi di gestione, nonostante 
l’aumento, a livello mondiale, del costo di 
acquisto della materia prima latte recuperato 
anche dall’aumento dei listini prezzi.

L’utile operativo netto è pari a 767,9 milioni 
di euro, in crescita, rispetto ai 341,1 milioni 
di euro del 2006, di 426,8 milioni di euro. Il 
risultato operativo del 2007, fatta eccezione 
per il margine operativo lordo (366,6 milioni 
di euro), è principalmente dovuto a proventi 
da azioni revocatorie e risarcitorie per 642 
milioni di euro (171,5 milioni di euro nel 
2006), ad ammortamenti e svalutazioni di 
immobilizzazioni per 117,5 milioni di euro 
(116,7 milioni di euro nel 2006), a spese legali 
per azioni revocatorie e risarcitorie per 56,2 
milioni di euro (55,0 milioni di euro nel 2006), 
ad oneri per rischi fi scali per 25,8 milioni di 
euro (6,9 milioni di euro nel 2006), ad oneri 
correlati alle possibili passività insorgenti dal 
completamento del processo di dismissione 
di alcune attività non strategiche per 11,2 
milioni di euro, ad oneri correlati alle possibili 
passività insorgenti dal completamento del 
processo di liquidazione e di dismissione di 
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alcune partecipate per 9,0 milioni di euro e 
a costi di ristrutturazione per 7,0 milioni di 
euro (3,3 milioni di euro nel 2006).

L’utile del Gruppo è pari a 673,4 milioni di 
euro, in crescita, rispetto ai 192,5 milioni di euro 
dell’esercizio 2006, di 480,9 milioni di euro. 
Tale incremento, fatta eccezione per quanto 
relativo all’utile operativo netto (+426,8 milioni 
di euro) è principalmente dovuto ai minori 
oneri fi nanziari netti per 75,1 milioni di euro, 
per effetto della riduzione del costo medio del 
debito fi nanziario, della diminuzione dei debiti 
fi nanziari e dell’aumento, nella Capogruppo, 
della liquidità investita, al maggior utile netto 
da attività destinate ad essere cedute per 67,2 
milioni di euro, parzialmente compensato, per 
78,5 milioni di euro, dalle maggiori imposte 
correnti calcolate sui proventi da azione 
risarcitoria.

Il capitale investito netto è pari a 1.829,5 
milioni di euro, in diminuzione rispetto ai 
2.221,7 milioni di euro del 31 dicembre 2006, 
di 392,2 milioni di euro. Tale decremento è 
principalmente dovuto alla cessione delle 
società spagnole, del ramo di azienda di 
Boschi Luigi & Figli S.p.A. e all’incasso del 
credito per transazioni su azioni revocatorie 
e risarcitorie vantato al 31 dicembre 2006 nei 
confronti di Banca Nazionale del Lavoro. 

L’indebitamento fi nanziario netto è 
migliorato signifi cativamente nel corso 
dell’esercizio passando, da una posizione 
di indebitamento di 170 milioni di euro 
ad una disponibilità di 855,8 milioni di 
euro, con una variazione, rispetto al 31 
dicembre 2006, di 1.025,8 milioni di euro, 
principalmente per effetto, dell’incasso del 
“Credito per transazioni su azioni revocatorie 

e risarcitorie” vantato nei confronti di Banca 
Nazionale del Lavoro (112 milioni di euro), 
dell’incasso di 642,5 milioni di euro in seguito 
al raggiungimento di accordi transattivi con 
il Gruppo Intesa Sanpaolo (396 milioni 
di euro), con Deloitte & Touche S.p.A. e 
Dianthus S.p.A. (99,9 milioni di euro al netto 
delle spese legali pagate per 7,3 milioni di 
euro), con Banca Monte Parma S.p.A. (35 
milioni di euro), con Merril Lynch (29,1 milioni 
di euro), con il Gruppo Banca Popolare di 
Milano (25 milioni di euro), con Banca delle 
Marche S.p.A. (22 milioni di euro), con 
Graubuendner Kantonalbank (“GKB”) (20,8 
milioni di euro), con ING Bank (8 milioni di 
euro) e altri minori (6,7 milioni di euro), dalla 
dismissione di attività non strategiche tra 
cui le società spagnole e il ramo di azienda 
di Boschi Luigi & Figli S.p.A. per 249,2 
milioni di euro, dalla variazione dell’area di 
consolidamento per effetto principalmente 
dell’uscita delle controllate spagnole e 
dell’ingresso di SATA Srl per 14,2 milioni 
di euro e dall’esercizio dei warrant per 7,5 
milioni di euro. Tale miglioramento tuttavia 
risulta parzialmente compensato dalla 
distribuzione di dividendi per 43,7 milioni di 
euro (di cui Capogruppo 41,2 milioni).

Il patrimonio netto di Gruppo è pari a 
2.659,6 milioni di euro, in aumento, rispetto 
ai 2.014,1 milioni del 31 dicembre 2006, 
di 645,5 milioni di euro principalmente per 
effetto dell’utile di Gruppo del periodo di 
673,4 milioni di euro, dell’aumento di capitale 
di 7,4 milioni di euro e della conversione 
dei bilanci delle imprese operanti in aree 
diverse dall’euro per 6,0 milioni di euro. Tale 
miglioramento tuttavia risulta parzialmente 
compensato dalla distribuzione di dividendi 
per 41,2 milioni di euro.

Relazione sulla gestione - COMMENTI AI RISULTATI ECONOMICO-FINANZIARI
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Gruppo Parmalat
Conto Economico Consolidato riclassifi cato (€ ml)

ESERCIZIO 
2007

 ESERCIZIO 2006 
RESTATED1

ESERCIZIO 
20062

RICAVI 3.894,8 3.669,5 3.881,4

Fatturato netto 3.863,7 3.633,6 3.844,0

Altri ricavi 31,1 35,9 37,4

COSTI OPERATIVI (3.515,4) (3.317,9) (3.525,7)

Acquisti, prestazioni servizi e costi diversi (3.070,9) (2.890,1) (3.047,8)

Costo del lavoro (444,5) (427,8) (477,9)

Sub-totale 379,4 351,6 355,7

Svalutazione crediti e altri accantonamenti (12,8) (3,9) (5,0)

MARGINE OPERATIVO LORDO 366,6 347,7 350,7

Ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni (117,5) (116,7) (150,5)

Altri proventi e oneri:

- Spese legali per azioni revocatorie e risarcitorie (56,2) (55,0) (55,0)

- Costi di ristrutturazione (7,0) (3,3) (12,3)

- Altri proventi e oneri 582,0 168,4 166,6

UTILE OPERATIVO NETTO 767,9 341,1 299,5

Proventi fi nanziari 65,5 27,4 30,6

Oneri fi nanziari (56,4) (93,4) (100,9)

Quota di risultato società valutate a patrimonio netto (0,4)

Altri proventi e oneri su partecipazioni 3,3 0,5 0,5

UTILE ANTE IMPOSTE 779,9 275,6 229,7

Imposte sul reddito dell’esercizio (145,6) (53,1) (34,2)

UTILE NETTO DERIVANTE DALLE ATTIVITÀ 
IN FUNZIONAMENTO 634,3 222,5 195,5
Utile (perdita) netto da attività destinate ad essere cedute 40,1 (27,1) (0,1)

UTILE DELL’ESERCIZIO 674,4 195,4 195,4

(Utile)/perdita di terzi (1,0) (2,9) (2,9)

Utile/(perdita) di gruppo 673,4 192,5 192,5

Attività in funzionamento:

Utile/(Perdita) per azione base 0,4084 0,1178 0,1178

Utile/(Perdita) per azione diluito 0,3948 0,1140 0,1140

1.  le differenze rispetto al bilancio approvato dall’Assemblea degli Azionisti del 28 aprile 2007 sono dettagliate nel paragrafo delle Note Esplicative 
al Bilancio Consolidato “Riclassifiche apportate al Conto Economico Consolidato 2006”

2. approvato dall’Assemblea degli Azionisti del 28 aprile 2007



25

Relazione sulla gestione - COMMENTI AI RISULTATI ECONOMICO-FINANZIARI

Stato Patrimoniale Consolidato riclassifi cato (€ ml)

31.12.2007 31.12.2006

IMMOBILIZZAZIONI 1.968,2 2.158,5

Immateriali 1.233,7 1.290,5

Materiali 678,2 728,1

Finanziarie 9,7 99,3

Attività per imposte anticipate 46,6 40,6

ATTIVITÀ DESTINATE ALLA VENDITA AL NETTO DELLE RELATIVE PASSIVITÀ 4,7 24,2

CAPITALE D’ESERCIZIO NETTO 324,9 545,4

Rimanenze 387,4 348,3

Crediti Commerciali 522,4 530,0

Altre Attività 243,2 406,6

Debiti Commerciali (-) (532,7) (521,0)

Altre Passività (-) (295,4) (218,5)

CAPITALE INVESTITO DEDOTTE LE PASSIVITÀ D’ESERCIZIO 2.297,8 2.728,1

FONDI RELATIVI AL PERSONALE (-) (106,8) (122,1)

FONDI PER RISCHI ED ONERI (-) (338,3) (359,5)

FONDO PER DEBITI IN CONTESTAZIONE PER PRIVILEGIO E PREDEDUZIONE (23,2) (24,8)

CAPITALE INVESTITO NETTO 1.829,5 2.221,7

Finanziato da:

PATRIMONIO NETTO1 2.685,3 2.051,7

Capitale sociale 1.652,4 1.641,5

Riserva convertibile in capitale sociale per opposizioni e per  insinuazioni 
tardive 221,5 224,9

Altre riserve 16,2 (44,5)

Utile (perdita) dell’esercizio precedente 96,1 (0,3)

Utile dell’esercizio 673,4 192,5

Patrimonio netto di terzi 25,7 37,6

(DISPONIBILITÀ) INDEBITAMENTO FINANZIARIE NETTE (855,8) 170,0

Debiti fi nanziari v/so banche e altri fi nanziatori 582,8 694,2

Debiti fi nanziari v/so partecipate 6,0 5,4

Altre attività fi nanziarie (-) (591,7) (207,8)

Disponibilità (-) (852,9) (321,8)

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO 1.829,5 2.221,7

1.  il prospetto di raccordo fra il risultato e il patrimonio netto al 31 dicembre 2007 di Parmalat S.p.A. e il risultato e il patrimonio netto consolidato è 
illustrato nelle Note Esplicative al Bilancio Consolidato
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Gruppo Parmalat
Variazione della posizione fi nanziaria 
netta nell’esercizio 2007

(€ ml)

ESERCIZIO 
2007

ESERCIZIO 
2006

Indebitamento fi nanziario netto iniziale 170,0 369,3

Variazioni del periodo:

- fl ussi derivanti dalle attività operative (264,8) (172,9)

- fl ussi derivanti dalle attività di investimento 141,7 102,7

- interessi maturati 41,1 65,4

- fl ussi da transazioni (699,5) 10,5

- fl ussi da dismissioni e altri incassi minori (249,2) (188,2)

- pagamento dividendi 43,7 2,9

- esercizio warrant (7,5) (1,7)

- altre minori (11,6) 3,0

- effetto della variazione dell’area di consolidamento (14,2) 36,3

- effetto cambio (5,5) (57,3)

Totale variazioni del periodo (1.025,8) (199,3)

Indebitamento fi nanziario netto fi nale (855,8) 170,0

Composizione della posizione fi nanziaria netta (€ ml)

31.12.2007 31.12.2006

Indebitamento fi nanziario netto 

Debiti fi nanziari verso banche e altri fi nanziatori 582,8 694,2

Debiti fi nanziari verso partecipate 6,0 5,4

Altre attività fi nanziarie (-) (591,7) (207,8)

Disponibilità (-) (852,9) (321,8)

Totale (855,8) 170,0
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Raccordo fra variazione indebitamento fi nanziario (€ ml)
 

netto e il rendiconto fi nanziario (Cash e cash equivalent)

DISPONIBILITÀ ALTRE ATTIVITÀ 
FINANZIARIE

INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO LORDO

INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO NETTO

Saldo iniziale (321,8) (207,8) 699,6 170,0

Flussi derivanti 
dalle attività operative (264,8) - - (264,8)

Flussi derivanti 
dalle attività di 
investimento 141,7 - - 141,7

Accensione nuovi 
fi nanziamenti (22,3) - 22,3 -

Rimborso fi nanziamenti 148,3 - (148,3) -

Interessi maturati - - 41,1 41,1

Investimenti in attività 
fi nanziarie correnti e 
minori 382,1 (382,1) - -

Flussi da transazioni (699,5) - - (699,5)

Flussi da dismissioni e 
altri incassi minori (249,2) - - (249,2)

Pagamento dividendi 43,7 - - 43,7

Esercizio warrant (7,5) - - (7,5)

Altri minori (0,3) (1,9) (9,4) (11,6)

Effetto della 
variazione dell’area di 
consolidamento (3,4) 0,1 (10,9) (14,2)

Effetto cambio 0,1 - (5,6) (5,5)

Saldo fi nale (852,9) (591,7) 588,8 (855,8)
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Parmalat S.p.A. 

Il fatturato netto è pari a 869,4 milioni di 

euro, con un incremento del 3,3% rispetto 

ai 841,9 milioni di euro del 2006. 

 

Il margine operativo lordo è pari a 78,4 

milioni di euro, in aumento, rispetto ai 69,5 

milioni di euro del 2006, di 8,9 milioni di 

euro (+12,8%). Tale miglioramento è dovuto 

principalmente al miglior mix di vendita dei 

prodotti a più alto valore aggiunto ed al 

controllo dei costi, nonostante l’aumento, 

a livello mondiale, del costo di acquisto 

della materia prima latte recuperato anche 

dall’aumento dei listini prezzi.

L’utile operativo netto è pari a 568,2 

milioni di euro, in crescita, rispetto ai 122,3 

milioni di euro del 2006, di 445,9 milioni 

di euro. Tale incremento è principalmente 

dovuto al raggiungimento di accordi 

transattivi con Deloitte & Touche S.p.A. e 

Dianthus S.p.A. per 101,4 milioni di euro (al 

netto delle spese legali), con Banca Monte 

Parma S.p.A. per 35 milioni di euro, con 

Merrill Lynch per 29,1 milioni di euro, con 

il Gruppo Banca Popolare di Milano per 

25 milioni di euro, con Banca delle Marche 

S.p.A. per 22 milioni di euro, con ING Bank 

per 8 milioni di euro, con GKB Bank per 

20,8 milioni di euro, con Gruppo Intesa 

Sanpaolo per 394 milioni di euro (al netto 

delle spese legali) e altri minori per 6,7 

milioni di euro per un totale di 642,0 milioni 

di euro contro i 171,5 milioni di euro relativi 

agli accordi transattivi del 2006.

La variazione in incremento è poi 

parzialmente compensata in negativo 

da maggiori accantonamenti per piani di 

ristrutturazione su attivi della società e di 

sue partecipate e per accantonamenti su 

altri rischi, per un totale di circa 25,0 milioni 

di euro.

L’utile dell’esercizio è pari a 554,7 milioni 

di euro, in crescita, rispetto ai 125,6 milioni 

di euro del 2006, di 429,1 milioni di euro. 

La variazione è principalmente determinata 

dagli accordi transattivi sopra descritti 

che hanno contribuito per una variazione 

al netto degli effetti fi scali connessi di 

circa 390 milioni di euro. Il resto del 

miglioramento è dovuto ai proventi fi nanziari 

netti (+26 milioni di euro circa), al risultato 

delle attività cedute (+33 milioni di euro), al 

miglioramento del margine operativo ( +8,9 

milioni di euro) compensati dai maggiori 

accantonamenti come già sopra citato e 

da un maggior carico fi scale complessivo 

sul miglioramento del risultato.

Il capitale investito netto è pari a 1.240,6 

milioni di euro, in diminuzione, rispetto ai 

1.609,7 milioni di euro del 31 dicembre 

2006, di 369,1 milioni di euro, di cui circa 

200 milioni di euro sono relativi alla riduzione 

del circolante principalmente per effetto 

dell’incasso dei crediti per transazioni su 

azioni revocatorie e risarcitorie nei confronti 

di Banca Nazionale del Lavoro e per effetto 

del maggiore accantonamento fi scale al 31 

dicembre del 2007.

Il resto della riduzione è principalmente 

dovuto alla cessione dell’attività di 

partecipazione spagnola.
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Le disponibilità fi nanziarie nette sono 

migliorate signifi cativamente nel corso del 

2007 passando da 341,4 milioni di euro a 

1.231,3 milioni di euro, con una variazione, 

rispetto al 31 dicembre 2006, di 889,9 

milioni di euro, principalmente per effetto 

dell’incasso del “Credito per transazioni su 

azioni revocatorie e risarcitorie” vantato nei 

confronti di Banca Nazionale del Lavoro 

(112 milioni di euro presenti nei crediti 

del 31 dicembre 2006), dell’incasso delle 

transazioni 2007 per circa 640 milioni 

di euro e dell’incasso per la cessione 

dell’attività spagnola (188 milioni euro).

Il resto della variazione (in negativo per 

circa 50 milioni di euro) tiene conto della 

distribuzione di dividendi per 41 milioni 

di euro circa e di altre operazioni di 

investimento su controllate, specifi cate  

dettagliatamente in nota integrativa.

Il patrimonio netto della società è pari a 

2.471,9 milioni di euro, in aumento, rispetto 

ai 1.951,1 milioni del 31 dicembre 2006, 

di 520,8 milioni di euro principalmente 

per effetto dell’utile del periodo di 554,7 

milioni di euro, dell’ aumento di capitale di 

7,3 milioni di euro e della distribuzione di 

dividendi per 41,2 milioni di euro. 
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Conto Economico riclassifi cato (€ ml)

ESERCIZIO 
2007

ESERCIZIO 
2006

RICAVI 894,7 872,7

Fatturato netto 869,4 841,9

Altri ricavi 25,3 30,8

COSTI OPERATIVI (811,0) (801,5)

Acquisti, prestazioni servizi e costi diversi (711,8) (697,6)

Costo del lavoro (99,2) (103,9)

Subtotale 83,7 71,2

Svalutazione crediti e altri accantonamenti (5,3) (1,7)

MARGINE OPERATIVO LORDO 78,4 69,5

Ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni (32,5) (29,9)

Altri proventi e oneri:

- Spese legali per azioni revocatorie e risarcitorie (56,3) (55,0)

- Accantonamento per società partecipate (38,8) (42,4)

- Altri proventi e oneri 617,4 180,1

UTILE OPERATIVO NETTO 568,2 122,3

Proventi fi nanziari 40,9 13,0

Oneri fi nanziari (2,9) (7,7)

Altri proventi e oneri su partecipazioni 9,1 7,5

UTILE ANTE IMPOSTE 615,3 135,1

Imposte sul reddito d’esercizio (94,4) (9,6)

UTILE NETTO DERIVANTE DALLE ATTIVITÀ IN FUNZIONAMENTO 520,9 125,5

Utile (perdita) netto da attività destinate ad essere cedute 33,8 0,1

UTILE DELL’ESERCIZIO 554,7 125,6

Parmalat S.p.A.
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Stato Patrimoniale riclassifi cato (€ ml)

31.12.2007 31.12.2006

IMMOBILIZZAZIONI 1.454,8 1.605,4 

Immateriali 468,8 483,6

Materiali 154,1 138,0

Finanziarie 810,7 964,5

Attività per imposte anticipate 21,2 19,3

ATTIVITÀ DESTINATE ALLA VENDITA AL NETTO DELLE RELATIVE PASSIVITÀ 0,0 7,5

CAPITALE D’ESERCIZIO NETTO 70,3  269,4 

Rimanenze 41,5 36,1

Crediti Commerciali 250,7 225,7

Altre Attività 153,1 298,5

Debiti Commerciali (-) (218,8) (204,0)

Altre Passività (-) (156,2) (86,9)

CAPITALE INVESTITO DEDOTTE LE PASSIVITÀ D’ESERCIZIO 1.525,0 1.882,3 

FONDI RELATIVI AL PERSONALE (-) (31,9) (40,6)

FONDI PER RISCHI ED ONERI (-) (231,3) (209,2)

FONDO PER DEBITI IN CONTESTAZIONE PER PRIVILEGIO E PREDEDUZIONE (21,3) (22,8)

CAPITALE INVESTITO NETTO 1.240,6 1.609,7 

Finanziato da:

PATRIMONIO NETTO 2.471,9 1.951,1 

Capitale sociale 1.652,4 1.641,5

Riserva convertibile in capitale sociale per opposizioni e per
insinuazioni tardive 221,5 224,9

Altre riserve 43,3 (11,6)

Utile (perdita) dell’esercizio precedente (29,3)

Utile dell’esercizio 554,7 125,6

(DISPONIBILITÀ) INDEBITAMENTO FINANZIARIE NETTE (1.231,3) (341,4)

Debiti fi nanziari v/so banche e altri fi nanziatori 9,7 12,5

Debiti fi nanziari verso partecipate (1,2) (7,1)

Altre attività fi nanziarie (-) (588,9) (206,0)

Disponibilità (-) (650,9) (140,8)

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO 1.240,6 1.609,7

Relazione sulla gestione - COMMENTI AI RISULTATI ECONOMICO-FINANZIARI
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Parmalat S.p.A.
Variazione della posizione fi nanziaria 
netta nell’esercizio 2007

(€ ml)

ESERCIZIO 
2007

ESERCIZIO 
2006

Indebitamento fi nanziario netto iniziale (341,4) (324,5)

Variazioni del periodo:

- fl ussi dalle attività operative (124,4) (22,0)

- fl ussi dalle attività d’investimento 78,8 2,3

- fl ussi da transazioni netto pagamento spese coltiv. cause (699,5)   10,5 

- fl ussi da dismissioni e altri incassi minori (184,4) -

- dividendi pagati agli azionisti 41,2 0,0

- esercizio warrant (7,5) (1,7)

- altre minori 5,9 (6,0)

Totale variazioni del periodo (889,9) (16,9)

Indebitamento fi nanziario netto fi nale (1.231,3) (341,4)

Composizione della posizione fi nanziaria netta (€ ml)

31.12.2007 31.12.2006

Indebitamento fi nanziario netto 

Debiti fi nanziari verso banche e altri fi nanziatori 9,7 12,5

Debiti fi nanziari verso partecipate (1,2) (7,1)

Altre attività fi nanziarie (-) (588,9) (206,0)

Disponibilità (-) (650,9) (140,8)

Totale (1.231,3) (341,4)
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Raccordo fra variazione indebitamento fi nanziario (€ ml)
 

netto e il rendiconto fi nanziario (Cash e cash equivalent)

DISPONIBILITÀ ALTRE ATTIVITÀ 
FINANZIARIE

INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO NETTO

Saldo iniziale (140,8) (200,6) (341,4)

Flussi derivanti dalle attività operative (124,4) - (124,4)

Flussi derivanti dalle attività di investimento 78,8 -   78,8 

Accensione nuovi fi nanziamenti (2,6) 2,6    0,0 

Rimborso fi nanziamenti 5,5 (5,5)    0,0 

Investimenti in attività fi nanziarie correnti e minori 382,9 (382,9)    0,0 

Flussi da transazioni (699,5) - (699,5)

Flussi da dismissioni e altri incassi minori (184,4) - (184,4)

Pagamento dividendi 41,2 - 41,2

Esercizio warrant (7,5) - (7,5)

Altri minori - 5,9 5,9

Saldo fi nale (650,8) (580,5) (1.231,3)
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Gruppo
I ricavi dell’anno 2007 si attestano 

a 3.863,7 € ml; la variazione verso 

l’anno precedente è pari a +6,3%.

Il Margine Operativo lordo (MOL) si 

attesta a 366,6 € ml, in aumento 

di 18,9 € ml rispetto all’anno 

precedente; in termini percentuali sul 

fatturato, la redditività è pari al 9,5%.

L’andamento dell’anno è stato 

condizionato dall’aumento del 

prezzo internazionale della materia 

prima latte. Ciò è conseguenza di 

un calo dell’offerta determinato sia 

da condizioni climatiche sfavorevoli 

in Australia e Nuova Zelanda  che 

dallo spostamento, in alcune aree, 

verso processi di trasformazione 

della materia prima in latte in polvere, 

in presenza di una crescita della 

domanda concentrata in alcune 

zone.

Ricavi e Redditività

Questo fatto ha comportato per il 

Gruppo un aumento medio del 10% 

dei costi di approvvigionamento pari 

a oltre 150 € ml. La redditività ha 

inoltre risentito del peggioramento 

dei risultati di alcune consociate del 

Centro-Sud America (Venezuela 

e Nicaragua) cui si contrappone 

l’importante risultato da Italia e Nord 

America.

L’effetto cambio di conversione (ri-

spetto al cambio medio del periodo 

equivalente 2006), ha un impatto sul 

Fatturato Netto pari a -102,3 € ml 

(2,8% del Fatturato), mentre sul Mar-

gine Operativo Lordo è pari a -10,2  

€ ml (pari al 2,9% del MOL). Gran 

parte di tale scostamento è dovuto 

all’apprezzamento dell’euro verso le 

valute Canadese e Sudafricana.

(€ ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 3.633,6 3.863,7 230,0 +6,3%

MOL 347,7 366,6 18,9

MOL% 9,6 9,5 -0,1 ppt
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Fatturato netto 2007 vs 2006 (  ml)

3.844 3.634 216 22 3.966

+9,1%

3.86494 1
-210

Fatt. 
Netto ‘06

ante Dism.

Attività
Dismesse

Fatt. 
Netto ‘06
Restated

Prezzo/
Mix

Volumi Perimetro Altro Fatt. 
Netto ‘07
(cambi k)

Effetto
cambio

Fatt. 
Netto ‘07

-102

Margine operativo lordo 2007 vs 2006 (  ml)

350,7 347,7 31,3
1,2 6,7 -12,8 2,7 376,8

+8,4%

366,6
-3,0

Mol 2006
Ante Dism.

Il MOL 2006 include svalutazioni Attivo Circolante e altri Accantonamenti per 3,9  ml

Attività
Dismesse

Mol 2006 Prezzo/
Mix

Volumi Perimetro Sval att.
Circ. & altri

accant.

Altro Mol 2007
(cambi k)

Mol 2007Effetto
cambio

-10,2

Spagna: +0,8
Boschi: -3,8

di cui:
Canada: -4,2
Sud Africa: -4,5

Newlat+Carnini: +6,5
Italcheese: +0,4
Paraguay: -0,2
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Dati per area geografi ca (€ ml)

2006 31 DICEMBRE 2007

FATTURATO 
NETTO

MOL MOL 
%

FATTURATO 
NETTO

MOL MOL 
%

1.015,8 105,8 10,4 Italia 1.146,7 117,2 10,2 

132,7 18,7 14,1 Altre Europa 152,2 20,0 13,1 

57,3 9,9 17,3 Russia 71,4 9,5 13,4 

63,8 7,1 11,2 Portogallo 66,5 7,4 11,1 

11,7 1,7 14,1 Romania 14,4 3,1 21,5 

1.381,3 123,1 8,9 Canada 1.400,6 137,0 9,8 

343,8 39,9 11,6 Africa 354,1 40,4 11,4 

308,6 33,9 11,0 Sud Africa 317,8 34,3 10,8 

21,4 3,4 16,0 Zambia 22,7 3,6 15,8 

13,5 1,0 7,4 Botswana 17,0 1,4 8,4 

7,7 1,0 13,4 Mozambico 7,8 0,5 7,0 

5,9 0,5 8,9 Swaziland 6,4 0,6 10,0 

(13,3) 0,0 0,0 Elisioni Intra Area (17,6) 0,0 8,4 

417,9 39,5 9,5 Australia 446,7 37,7 8,4 

335,8 43,5 13,0 Centro e Sud America 366,1 34,1 9,3 

194,6 27,8 14,3 Venezuela 204,7 21,0 10,3 

108,3 10,9 10,1 Colombia 122,5 15,1 12,3 

26,1 3,5 13,5 Nicaragua 23,8 (2,8) (11,7)

3,6 2,0 54,5 Cuba 2,0 0,7 32,2 

3,2 (0,7) n.s. Ecuador 6,8 0,3 n.s.

Paraguay 6,4 (0,2) (3,2)

(0,0) Elisioni Intra Area (0,2)

6,4 (22,8) n.s. Altro1 (2,8) (19,8) n.s.

3.633,6 347,7 9,6 Gruppo 3.863,7 366,6 9,5

Le Aree rappresentano il dato Consolidato dei paesi

1. Include Holding, altre società minori ed elisioni fra Aree

Fatturato netto per Area (%)

Canada 36

Italia
30

Africa 9

Australia 12

Centro Sud 
America 9

Altri Europa 4
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Dati per divisione prodotto (€ ml)

DICEMBRE ‘06 DICEMBRE ‘07

FATTURATO 
NETTO

MOL MOL 
%

FATTURATO 
NETTO

MOL MOL 
%

Latte1 2.126,6 182,8 8,6 2.270,5 187,0 8,2

Bevande base frutta2 218,2 33,7 15,4 256,3 48,9 19,1

Derivati del latte3 1.219,3 136,4 11,2 1.275,8 135,3 10,6

Altro4 69,6 (5,2) (7,4) 61,1 (4,7) (7,7)

Gruppo 3.633,6 347,7 9,6 3.863,7 366,6 9,5

1. Include Latte, Panne e Besciamelle
2. Succhi e Tè
3. Include Yogurt, Dessert, Formaggi
4. Include altri prodotti e Holding

La marginalità della divisione Latte è penalizzata 

dall’andamento negativo delle consociate vene-

zuelane e nicaraguensi, dall’aumento del costo 

della materia prima mentre la marginalità della 

divisione Bevande a Base Frutta risulta migliora-

ta di circa 3,7 ppt soprattutto per la crescita dei 

succhi di frutta funzionali in Italia.
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Investimenti (€ ml)

Dati di sintesi degli investimenti tecnici del Gruppo Parmalat al 31 Dicembre (esclusi terreni e fabbricati)

2006 2007

VALORE
% SUL 

TOTALE
VALORE

% SUL 
TOTALE

Italia 25,1 30,3% 41,4 36,3%

Altri Europa 3,5 4,3% 8,0 7,0%

Russia 2,0 2,5% 6,3 5,5%

Portogallo 0,9 1,0% 1,0 0,9%

Romania 0,6 0,8% 0,6 0,6%

Canada 19,6 23,7% 24,8 21,8%

Africa 15,8 19,1% 12,8 11,2%

Sud Africa 15,0 18,2% 9,9 8,6%

Swaziland 0,1 0,1% 0,1 0,1%

Zambia 0,6 0,7% 1,2 1,0%

Botswana 0,0 0,0%

Mozambico 0,1 0,1% 1,6 1,4%

Australia 13,5 16,3% 18,3 16,1%

Centro e Sud America 5,0 6,1% 8,8 7,7%

Venezuela 1,7 2,1% 4,3 3,8%

Colombia 1,7 2,0% 3,8 3,4%

Nicaragua 1,2 1,4% 0,2 0,2%

Cuba 0,0 0,0% 0,0 0,0%

Ecuador 0,4 0,5% 0,4 0,3%

Paraguay 0,1 0,1%

Altre società minori 0,1 0,1% 0,0 0,0%

Gruppo 82,7 100% 114,1 100%

I dati 2006 sopra esposti non includono gli investimenti della Business Unit Spagna dismessa

Il Gruppo nel corso del 2007 ha 

realizzato investimenti per 114,1 € ml, 

in aumento del 38% rispetto all’anno 

precedente, a conferma del forte 

impegno in qualità, crescita organica, 

recupero di effi cienze e sicurezza.

I progetti di investimento più signifi cativi 

sono analizzati nelle sezioni relative alle 

singole Business Unit.
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Capogruppo (Parmalat S.p.A.) (€ ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 841,9 869,4 27,5 +3,3%

MOL 69,5 78,4 8,9

MOL% 8,3 9,0 0,8 ppt

I ricavi 2007, rispetto all’anno 

precedente, risultano in crescita del 

3,3%, mentre il margine operativo 

lordo, dopo la svalutazione dell’attivo 

circolante per 4,5 € ml (dovuta 

all’adeguamento di alcune posizioni), 

si attesta a 78,4 € ml in crescita di 8,9 

€ ml rispetto all’anno precedente. Le 

spese di Holding 2007 sono risultate 

pari a 18,0 € ml.

I fattori signifi cativi che hanno 

caratterizzato l’anno 2007 sono stati 

i seguenti:

■  aumento volumi e quote di 

mercato generalizzato per i diversi 

prodotti

■  miglioramento del mix di vendita 

del portafoglio prodotti per effetto 

della crescita di quelli a più alto 

valore aggiunto (succhi e latti 

speciali)

■  consolidamento nella posizione di 

Leader nel comparto “Latti Speciali”

■  aumento dei listini di vendita a 

causa dell’eccezionale aumento 

del costo della materia prima 

latte

■   nuovo equilibrio nella “catena 

del valore” tra allevatori, produttori 

e Trade, in quanto l’aumento del 

costo della materia prima latte 

non è stato totalmente trasferito al 

Trade

■   razionalizzazione dei costi sia 

nella fase produttiva che di quella 

logistico/distributiva

■   importanti risparmi nei costi della 

struttura Corporate.



40

Parmalat Relazioni e Bilancio 2007

Risultato Business Unit (€ ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 1.015,8 1.146,7 131,0 +12,9%

MOL 105,8 117,2 11,4

MOL % 10,4 10,2 -0,2 ppt

Italia perimetro 2006 (€ ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 984,9 1.018,2 33,3 +3,4%

MOL 105,1 110,8 5,6

MOL % 10,7 10,9 0,2 ppt

Italia 15
Siti produttivi 

sul territorio

Per un confronto maggiormente signifi cativo, rispetto all’anno precedente, 

di seguito si evidenziano i risultati della Business Unit a perimetro costante, 

escludendo pertanto il contributo di Newlat e Carnini sia dal 2006 (ultimo 

trimestre) che dal 2007.
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Rispetto all’anno precedente il fatturato netto a perimetro costante 

evidenzia un incremento di circa il 3,4% mentre il margine operativo 

lordo aumenta del 5,4%. 

Il miglioramento del risultato è dovuto all’effetto mix dei prodotti 

venduti, soprattutto grazie al contributo dei succhi, dei prodotti ad 

alto valore aggiunto ed alla razionalizzazione dei costi nel comparto 

logistico/distributivo.

La tensione nel mercato dell’approvvigionamento della materia prima 

latte ha determinato un aumento dei costi di acquisto recuperato 

anche attraverso gli aumenti dei listini di vendita; l’anno 2007 è 

stato caratterizzato dal continuo adeguamento del listino di vendita 

all’incremento del costo della materia prima latte. Il pieno bilanciamento 

tra listino di vendita e prezzo di acquisto del latte sarà prevedibilmente 

possibile solo nei primi mesi dell’anno 2008. Per alcune tipologie di 

prodotto, ad esempio il burro, il mancato adeguamento immediato 

del listino di vendita ha comportato una penalizzazione in termini di 

marginalità.

MERCATI E PRODOTTI
Nel corso del 2007 si è registrato un incremento delle quote di 

mercato (a valore e a volume) in quasi tutti i segmenti in cui la Business 

Unit opera. In un mercato caratterizzato da sostanziale stabilità, si 

evidenzia la crescita delle “Private Label” anche in segmenti che fi no a 

poco tempo fa erano caratterizzati dalla presenza dei soli produttori di 

marca, come ad esempio il latte fresco.

Il mercato del latte, sostanzialmente maturo, presenta tassi di crescita 

negativi, mentre quelli dei succhi di frutta (+1,6% a volume) e dello 

It
al

ia
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yogurt (+4,5% a volume) fanno registrare performance positive, 

accompagnate dal rialzo dei prezzi medi di vendita a seguito 

dell’aumento del prezzo della materia prima (fonte: Nielsen/Iri su Totale 

Italia).

Nonostante la crescita dei prezzi negli ultimi mesi dell’anno, il mercato 

del latte UHT nel 2007 fa registrare una crescita a volume vicina all’1% 

(totale Italia escluso Hard Discount) e del 5,3% a valore.

Parmalat nel corso del 2007 è cresciuta più del mercato registrando 

un incremento pari al 3,3%, principalmente grazie ai latti funzionali (che 

hanno registrato un trend di crescita del +17,5%), ed al formato 1000 

ml in bottiglia di latte bianco che è cresciuto dell’8,0%.

Questi risultati hanno permesso di consolidare la forte leadership di 

Parmalat, che nel 2007 ha fatto registrare una quota a valore del 

33,8% (fonte Nielsen S+I+LS).

Nell’ultimo mese è ripresa l’attività di comunicazione di Zymil, attraverso 

un nuovo spot che ha l’obiettivo di allargare il target, dalla famiglia 

tradizionale a quella più giovane.

Per quanto riguarda il Latte Pastorizzato, nel 2007 si è confermato un 

calo di vendite nel Canale Moderno pari all’1,1% (fonte: Nielsen S+I+LS) 

mentre le stime interne, basate su calcoli relativi al Canale Tradizionale 
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che rappresenta circa metà del mercato, portano ad un calo del 3,5%. 

Tuttavia, sia il segmento “Extended Shelf Life” sia quello dei “latti speciali” 

hanno evidenziato crescite sul Canale Moderno, rispettivamente pari al 

15% ed al 40% rispetto all’anno precedente.

Parmalat Italia, avvantaggiandosi delle crescite dei segmenti innovativi, 

ha fatto registrare nel 2007 un calo dei volumi pari all’1,3% sul mercato 

totale, nonostante la crescita sempre più rapida delle “Private Label”; 

si segnala, inoltre, la forte crescita di Zymil microfi ltrato risultata pari a 

+51% rispetto al 2006.

Dalle stime di Assolatte e Databank emerge, anche nel latte fresco 

pastorizzato, la leadership di Parmalat Italia.

Nella divisione Bevande a Base Frutta, Santàl continua a recuperare 

quote di mercato facendo registrare un aumento delle vendite pari al 

17% rispetto al 2006, contro un aumento del mercato di solo l’1,6%. 

Grazie a questa performance Parmalat è risultata, per la prima volta, 

leader di mercato (sia a valore che a volumi) con una quota a valore 

pari al 14,2% seguita, seppure a breve distanza, dal marchio Yoga; 

Parmalat è riuscita a “destagionalizzare” le vendite performando in 

maniera positiva anche in periodi diversi da quello estivo. L’andamento 

positivo è stato ottenuto grazie principalmente al miglioramento 

dell’assetto distributivo, all’incremento della rotazione, alla forte 

crescita dei formati “3x200ml” e “1000ml” e al lancio di Santàl 5 colori 

che in poco tempo ha raggiunto quote di mercato vicine al 2%. 

Il mercato dello yogurt, comprensivo di quello al “cucchiaio” e “da 

bere”, nel 2007 ha visto una crescita pari al 4,4% a volume (fonte: 

Nielsen Totale Italia senza Hard Discount); tale andamento è stato 

trainato principalmente dal segmento dei prodotti Funzionali.

Grazie all’utilizzo effi cace della leva promozionale, i marchi Parmalat e 

Kyr hanno confermato, per il 2007, un’ottima performance, risultando 

entrambi in decisa crescita rispetto all’anno precedente.

Tale trend è ancora più signifi cativo per il fatto che il driver del mercato 

è stato il segmento funzionale, mentre nel portafoglio di Parmalat 

Italia la prevalenza era di prodotti basic; si consideri inoltre che alcune 

marche storicamente importanti (Vitasnella e Yomo su tutte) hanno 

registrato un calo rispetto all’anno precedente.

Durante il 2007 Parmalat ha defi nito una nuova strategia che prevede 

il lancio in area funzionale di prodotti a marchio Parmalat.
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Nella tabella riportata di seguito sono sintetizzate le quote di mercato 

della Business Unit Italia nei principali segmenti in cui è presente:

MATERIE PRIME E PACKAGING
L’anno 2007 è stato caratterizzato dall’aumento eccezionale del costo 

della materia prima latte principalmente dovuto al forte differenziale tra 

domanda ed offerta che ha penalizzato in maniera particolare l’Italia 

che importa circa il 45% del proprio fabbisogno. Per quanto riguarda 

le altre materie prime, si segnala la crescita del costo dell’energia in 

conseguenza dell’aumento del prezzo del petrolio.

ASSETTO PRODUTTIVO
La Business Unit Italia conta 15 siti produttivi. Di questi 9 fanno capo 

a Parmalat S.p.A. e sono destinati principalmente alla produzione di 

latte, succhi e yogurt; 1 fa capo a Centrale del Latte di Roma ed è 

destinato alla produzione di latte pastorizzato; 2 fanno capo a Latte 

Sole S.p.A. che li destina principalmente alla produzione di Latte UHT, 

latte pastorizzato, formaggi e panna. A questi si aggiungono 2 siti di 

Newlat e 1 di Carnini.

LATTE 
UHT

33,8

Fonte: AC Nielsen - Distribuzione Moderna
1. Rivalutazione Interna su dati Assolatte

Quote di mercato a valore per prodotto (%)

LATTE 
PASTORIZ-
ZATO1

27,9

PANNA
UHT

36,4

BESCIA-
MELLA

45,9
YOGURT

6,1

BEVANDE 
FRUTTA

14,2
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INVESTIMENTI
Gli investimenti totali effettuati nel 2007 sono stati pari a 41,4 € ml.

Gli investimenti tecnici industriali dell’anno 2007 sono risultati 

signifi cativamente in crescita rispetto al 2006.

I maggiori investimenti sono stati focalizzati sia al miglioramento 

dell’aspetto “Qualità Ambiente Salute e Sicurezza” che nell’ottica dello 

sviluppo strategico.

Relativamente alla prima categoria gli investimenti sono collegati al 

lancio di nuovi progetti quali “Infortuni Zero” e “Qualità Totale”.

Per quanto riguarda gli investimenti tecnici volti allo sviluppo, i principali 

progetti sono stati:

■  l’installazione di una nuova linea per il confezionamento in bottiglie 

PET di latte pastorizzato

■  la modifi ca di due linee preesistenti per poter produrre latte 

pastorizzato microfi ltrato e Omega3

■  l’installazione di una nuova linea per il confezionamento in bottiglie 

HDPE per latte UHT e una linea di confezionamento di “valigette” di 

latte UHT

■  l’installazione di due nuove linee di produzione di succhi di frutta 

(formato 1000ml e 750ml) 

■  il potenziamento delle linee di produzione delle “Sale Miscele”

■  il potenziamento delle linee produttive preesistenti per prodotti 

“speciali microfi ltrati”.
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Risultato Business Unit (€ ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 57,3 71,4 14,1 +24,6%

MOL 9,9 9,5 (0,4)

MOL % 17,3 13,4 -3,9 ppt

Dati in valuta locale (Valuta locale ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 1.953,4 2.498,6 545,2 +27,9%

MOL 338,2 334,2 (4,0)

MOL % 17,3 13,4 -3,9 ppt

La valuta locale (Rublo) si svaluta del 2,7% rispetto al cambio applicato 

nello stesso periodo dell’anno precedente; l’impatto cambio sul 

fatturato è pari a -1,9 € ml; sul MOL è pari a -0,3 € ml. 

I volumi venduti risultano complessivamente in aumento del 20,0% 

rispetto allo stesso periodo del 2006. Nello specifi co i volumi del latte 

UHT, che rappresenta quantitativamente il 35% del venduto, sono in 

aumento del 21,1% rispetto al 2006; il latte pastorizzato risulta in calo 

del 1,4% rispetto all’anno precedente; i succhi di frutta risultano in 

aumento del 31,8% rispetto allo stesso periodo di confronto.

Russia  2
Siti produttivi 

sul territorio
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Nel corso del 2007 è proseguita la tendenza dell’anno precedente, con 

un miglioramento delle vendite che ha interessato la maggior parte delle 

categorie e l’ampliamento della copertura territoriale. Tale miglioramento, 

che benefi cia anche di una generale crescita dei consumi, è dovuto 

principalmente alla modernizzazione ed al potenziamento delle strutture 

produttive e distributive ed allo sviluppo di nuovi contatti con la grande 

distribuzione organizzata; la redditività della Business Unit ha risentito 

negativamente dell’aumento della materia prima latte il cui costo è di 

fatto raddoppiato nell’arco di 4 mesi.

MERCATI E PRODOTTI
Date le dimensioni del territorio, non tutti i prodotti sono distribuiti su 

scala nazionale; infatti, ad eccezione dei prodotti “ambiente”, tutti quelli 

“freschi” sono commercializzati esclusivamente su base regionale 

(regioni di Belgorod, Kursk, Varonesh e Sverdlovsk). Il mercato del 

latte UHT è dominato da due big players (Wimm Bill Dann e Unimilk), 

mentre nel segmento dei succhi di frutta le quote di mercato dei quattro 

principali players rappresentano più dell’80% del mercato.

I prodotti Dairy vengono commercializzati con i marchi Parmalat e 

Biely Gorod mentre i succhi di frutta sono distribuiti con i marchi Santàl 

e 4 Seasons. La consociata russa importa prodotti che sono fonte 

di elevata redditività e contribuiscono al rafforzamento dell’immagine 

distintiva di Parmalat rispetto ai concorrenti.

Nel corso del 2007 la principale modifi ca al portafoglio prodotti è stata 

l’introduzione di “Parmalat Bifi lat” nel formato Tetra Rex con Gable top. 

Le quote di mercato, specialmente nelle categorie latte UHT e Bevande 

a base frutta, hanno visto una crescita rispetto all’anno precedente sia 

a valore che a volumi. 
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La tabella seguente sintetizza le quote di mercato a volume per le 

principali categorie commercializzate dalla Business Unit:

MATERIE PRIME E 
PACKAGING
In Russia il latte, principale materia 

prima acquistata dalla consociata, 

risulta essere una risorsa scarsa ed il 

prezzo è fortemente condizionato sia 

dalla disponibilità sul mercato locale, 

che dall’andamento del mercato 

internazionale. Nel corso dell’anno, ed 

in maniera più accentuata nell’ultimo trimestre, il prezzo d’acquisto 

ha subito un forte incremento che ha penalizzato la redditività della 

Business Unit. Per far fronte a questo innalzamento repentino del 

prezzo d’acquisto, si è reso necessario intervenire sui listini di vendita 

su tutte le categorie a base latte. Anche il prezzo dei concentrati di frutta 

è risultato generalmente in aumento a causa della scarsa reperibilità 

per le condizioni meteorologiche avverse nei paesi produttori e per 

la crescente domanda sui mercati internazionali. Per quanto riguarda 

il packaging, nel corso del secondo semestre dell’anno sono state 

realizzate effi cienze negli acquisti attraverso una diversifi cazione dei 

fornitori.

LATTE 
UHT

3,5

Fonte: AC. Nielsen

Quote di mercato a valore per prodotto (%)

PANNA
UHT

9

SUCCHI DI 
FRUTTA

1,8
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ASSETTO PRODUTTIVO
La Business Unit Russia è dotata di due siti 

produttivi situati a Belgorod e a Urallat (nei 

pressi di Ekaterinburg).

Nel corso del 2007, il trend di crescita delle 

vendite ha messo in seria diffi coltà la capacità 

produttiva e logistica, pertanto si è reso 

necessario realizzare investimenti per adattare 

le strutture al nuovo livello di vendita e per 

adeguarsi alla normativa vigente.

INVESTIMENTI
Gli investimenti totali effettuati nel 2007 sono 

stati pari a 6,3 € ml e sono stati rivolti a 

migliorare l’effi cienza e la capacità produttiva 

degli stabilimenti, a potenziare la capacità 

distributiva (acquisto di nuovi automezzi) e ad 

adeguarsi alla normativa vigente. 

Nello stabilimento di Ekaterinburg, è stato 

realizzato un magazzino per i prodotti fi niti, 

è in rifacimento il reparto per i prodotti sterili 

e si è provveduto alla sostituzione di altri 

impianti e macchinari ormai obsoleti; nel sito 

di Belgorod, è stato potenziato il reparto di 

produzione e sono state avviate una nuova 

linea di produzione per succhi di frutta e una 

nuova linea per sostenere i crescenti volumi 

di latte aromatizzato e panne UHT. Si ricorda 

inoltre che è iniziato il rifacimento sia del 

reparto caseifi cio che del dipartimento caldaie 

per ottemperare alle prescrizioni degli organi 

statali preposti al controllo.
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Risultato Business Unit (€ ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 63,8 66,5 2,7 +4,3%

MOL 7,1 7,4 0,3

MOL % 11,2 11,1 -0,1 ppt

Il fatturato netto 2007 è pari a 66,5 € ml, in crescita del 4,3% rispetto 

all’anno scorso, nonostante i volumi complessivamente venduti siano 

risultati in calo del 1,1% rispetto all’anno precedente.

Nel corso del 2007 si è assistito ad una contrazione di vendita dei 

succhi Santàl (-13% a valore), compensata dalla crescita del latte 

aromatizzato al cioccolato con il brand Parmalat +56% e della 

besciamella +53%, sempre a marchio Parmalat.

MERCATI E PRODOTTI
Lo scenario di mercato rimane diffi cile e lo scarso potere d’acquisto 

da parte dei consumatori favorisce la crescita del canale discount. É 

signifi cativa nel 2007 l’uscita dal mercato portoghese delle insegne 

“Carrefour” e “Plus” (Tengelmann).

La Business Unit Portogallo opera principalmente attraverso i due 

marchi globali Parmalat e Santàl e quello locale Ucal; questi tre brand 

sono presenti in tutti il canali distributivi.

La strategia della Business Unit è orientata allo sviluppo di prodotti 

ad alto valore aggiunto come la Besciamella, la Panna ed il Latte 

Aromatizzato al cacao.
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